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Ventisettemila i ion BERLINO 17. 
Secondo i giornali della sera, gli scioperanti 
del ramo confezioni ascendono a 27.000 e 
vi sono associate anche le lavoranti del ramo 
Mowse. 

Ul dividendo della Banca. di Dresda. 
BERLINO 17. Il Bilancio della Banca di 
Dresda constata un utile lordo di marchi 
18,076,650. L’ utile netto. ‘è di marchi 
13,671,216. All’ assemblea generale che 
avrà luogo il 14 marzo sarà proposto il 
riparto d’ un dividendo dell’ 8 p. c. 

Monete romane in Lorena. METZ 17. 
La Lothriger Zeitung anmunzia che in 
Niederrentgen furono scoperte da 15 a 
16009 monete romane del terzo e quarto 
Becolo,{ del peso di quasi un quintale. Esse 
furono assegnate alla Società istorica lo- 
renese. 
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“CRONACA LOCAL 


È FATTI VARI. 


Bonsiglio di città. Ecco l'ordine del 
giorno della IV seduta publica del Consiglio 
municipale, che avrà luogo domani, alle 7 
pom, ; 

1. Lettura 251 P. V. della III seduta pu- 
olica, 2, Comnnicazioni. 3. Proposta. dele- 
gatizia circa le modalità di compartecipa- 
sione della Provincia dell’ Istria. al nuovo 
manicomio di Trieste. 4. Proposta delega- 
tizia circa Je competenze di. vettura. per i 
sonsiglieri ‘di territorio. 5, Proposta. circa 
innovazione del contratto di locazione per 
lì piazzale degli esercizî annesso alla Ca- 
serma grande. 6, Atto della «Fondazione 
Revoltella di una scuola superiore di com- 
mercio» presentato dal Curatorio rispettivo. 
7. Domanda di credito per corsi di conver- 
azione italiana, francese e tedesca presso il 
rivico Liceo. femminile. 8. Proposta della 
Dommissione all’ istruzione, per acquisto di 
fi un nuovo fondo e costruzione di edificio 
apposito per il civico Giardino d'infanzia 
la:aprirsi in via dell’ Istria. 9. Idem, circa 
sostruzione di un ulteriore tratto del nuovo 
adificio per la scuola succursale di Rena 
nuova e circa apertura delle VI classi nella 
scuola-madre. 

Per il manicomio interprovinoiale, 
In seguito alla deliberazione presa dalla 
Dieta provinciale istriana, favorevole alla 
artecipazione della provincia d’ Istria, al- 
’erezione e mantenimento del nuovo Mani- 
tomio di Trieste, la nostra Delegazione 
municipale chiederà domani a sera al Con- 
siglio l'autorizzazione di trattare con la 
3iunta provinciale istriana. la. conclusione 
del contratto relativo, 

Il Consiglio sarà pertanto chiamato a de- 
iberare sulle seguenti proposte della Dele- 
gazione: ; 

1) Il Comune di Trieste erigerà ed arre- 
lerà a sue spese, su proprio territorio, un 
fanicomio, ed a proprie spese provvederà 
dla sua conservazione, all’ amministrazione 
xl al suo esercizio; 

2) In questo Manicomio. sono. riservati 
150 posti di terza classe. per alienati per- 
inenti alla provincia dell'Istria; 

3) Il fondo provinciale istriano pagherà 
+ 100.000 al Comune di Trieste, in due 
‘ate di f. 50.000, di cui la prima all’ inizia» 
mento dei lavori e l’aftra a metà di lavoro; 
noltre la provincia dell’Istria lascerà a fa- 
rore del Comune di Trieste tutta la quota 
the sarà per derivarle dal riparto del rica» 
tato dalle lotterie di Stato; 

4) Il fondo provinciale dell’Istria paghe- 
è per ogni alienato istriano, realmente ri- 
Soverato, la retta fissata secondo le vigenti 
»orme di legge; 

5) Nella retta per gli istriani non po- 
anno essere calcolate, in nessun caso, le 
ipese di pigione, reale o figurativa, del 

nicomio, nè quelle pel censo del capitale 
mpiegatovi e così neppure quelle per la 
2onservazione e la sicurtà degli edifizi e 
loro annessi; viceversa saranno comprese 
nella retta le spese per la conservazione 
dell’ arredamento ; 

6). Le rette saranno fissate dal Comune 
li Trieste e sottoposte per l’ approvazione 
all’ eccelsa i. r. Luogotenenza, a tenore 
delle prescrizioni vigenti. Un delegato della 
Giunta provinciale istriana sarà invitato ad 
intervenire negli uffici della civica Ragio- 
neria di Trieste in occasione delle proposte 
per le retto stesse e potrà prendere ispe- 
zione degli atti; 

7). La Giunta provinciale dell’ Istria è 


autorizzata a far ispezionare il Manicomio, 
per quanto rifiette i maniaci istriani, con 
facoltà di ritirarli .verso osservanza delle 
prescrizioni di legge ; 

8). Di regola i maniaci istriani non po- 
tranno essere accolti. nel Manicomio, senza 
l’assenso della Giunta istriana ; sono eccet- 
tuati i casi di urgenza riconosciuta dalla 
Autorità sanitaria locale e da portarsi in- 
dilatamente a cognizione della. Giunta i- 
striana. 

9). E° data facoltà alla Delegazione _mu- 
nicipale di conchiudere colla Giunta provin- 
ciale dell’ Istria apposito contratta in con 
formità agli articoli precedenti: 

Elargizioni alla «Lega Nasionale:. 
Ci pervennero a favore del gruppo locale 


della Lega Nazionale î seguenti importi :; 


Per onorare la: memoria della madre 
sig. Rodolfo Korivitz da alcumi compa 
delle caccie di Mauchinia e Nabresina, 
rone 55; per lo stesso scopo, dal personale 
insegnante della civica scuola in via Dona- 
doni, corone 28. 

Dalle camome per tassa Carlînì, £. 1.19; 
da Ssaibon, soldi 80; da Pepi farmacista 


per avere guastato la maschera della spiri- 


tosissima vecchietta, soldi 30; por uno 
scherzo improvisato dal Nano alla Città di 
Parenzo, f. 1.40; scaraventamerto . Uarne- 
vale Club Cica, £ 1.95. 

— Alla Direzione Centrale della Lega 
Nazionale pervennero f. 20. dal signor fL. 
Smolars onde onorare la memoria del de- 
funto Graziadio Cusin, 

L'ultimo giorno di carnovale. — 
Il corso del martedì grasso. Il tempo 
splendido fece uscire di casa, nel pomerig 
gio di ieri, una quantità enorme di gente. 
Fino dalle 2 e mezzo ‘il Corso e le vie 
adiacenti presentavano 1’ aspetto di un’ ani- 
mazione straordinaria. Ondate di popolo, 
baraonde di monelli, schiere fitte di sartine, 
giovanotti in quantità, chi fermo ad un co- 
lonnino, chi in mezzo alla calca, procedendo 
a furia di gomitate, chi in attesa, chi in 
contemplazione, chi en aventure. Poco dopo 
le 3 e mezzo incominciò il corso delle car- 
rozze. Le finestre, i poggiuoli, i terrazzi 
erano gremiti di signore. Una folla gentile 
sul terrazzo della Filarmonica e alle finestre 
del Circolo artistico. Da qualche poggiuolo, 
giovanotti eleganti, si preparavano a bom- 
bardare di coriandoli le carrozze. Il corso 
di ieri, relativamente, riuscì, abbastanza ani- 
mato. Il giro dei veicoli arrivò dal palazzo 
del Lloyd fino ai volti di Chiozza. Poi il 
giro fu prolungato fino al Giardino Publico. 
Le carrozze, tutto compreso, raggiunsero -il 
numero di 290. Furono contati quaranta- 
quattro mazzi di fiori, di varie forme e-di- 
mensioni ; nell’ equipaggio delle baronesse 
Morpurgo. ce n’erano sei;. sette nella carrozza 
della signora Bienenfeld-Usiglio ; fiori an- 
che ‘nella carrozza della. signora Rinaldini : 
mella carrozza della signora. Schott;. molti 
mazzi nell'equipaggio della Bar. Kalchberg; 


mazzi alle signorine Alber, Ceconi, Liebmann, | 


Costantini ed altri ancora, 
Un buon numero di cofanetti. Il getto 
principale, parte. di. coriandoli, parte ser- 


pentino, parte di confetture, «fu dal pog- 


giuolo del Club Unione. Gettavano i signori 
March. Avati, Berger, Diana, Lustig, Segrà 
e March. Soragna. Abbastanza animato il 
getto anche vicino al palazzo del Lloyd, 
dinanzi al negozio Oehler e dinanzi all’ of- 
felleria Urbanis, in questo punto però ebbe 
predominio il bersaglio alle tube. Sui pre- 
dellini di parecchie carrozze, eleganti do- 
mino, bebè ecc. in animata conversazione 
con le signore. Maschere in carrozza non 
molte, Tre o quattro veicoli indecenti, da 
lattivendoli, che non comprendiamo perchè 
ron si facciano subito allontanare dal Corso. 
Fra i carri, notiamo la ricomparsa di quelli 
di domenica: le statue, i bebés multicolori, 
P'orticoltura, il carro-réclame al caffè Car- 
lini. Ricomparvero ancora: la carriuola dei 
coniugi Gallais e la carrozza di Menelik 
col suo corteo. 

Carri: nuovi: Abbastanza bene riuscito 
un vagoie ferroviario carico di... bestiame, 
e di imascherotti, con le scritte, a lettere 
cubitali: Progresso - e Primo stabilimento 
di pulitura di archetti, finestre, locali 
ecc. Ia questo; carro. venivano distribuiti 
dei cartellini-réclame per il detto stabili- 
mento. Bellissimo un carro seguito da una 
cavalcata, raffigurante un Corteo nuziale 
villereccio, ungherese 5 eleganti le contadine 
nel carro, elegantissimi gli svosi. i padrini 
e gli invitati. 
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Un carro di maschere e mascherott!, reca [gonne spudorotamente rialzate fin sopra i 


la scritta: Club delle signore della patata(?), | gi 


Altro -arro di maschere stracelone, re. 
cante da una parte la soritta: La va mal, 
dall'altra Ma assai mal. Una carrozza di 
testoni, alcuni dottori, alcuni nasi. 

A piedi, folla enorme, in qualche punto 
spaventosa, Spintoni, calli pestati, gomitate. 
all’ordine del giorno. Musiche di mori e di 
turchi... alla predica; comitive numerose di 
i maschere; suoni di tamburelli inaspriti da 
| mastelli e caldaie, Zebès in quantità enorme, 
| clowns, domino eco, È 
|. ‘H corso delle carrozze ebbe termine verso 
ile 7 e mezzo. Il corso propriamente detto 
jrimase però per molte ore un incessante e 
| vivaCissimo brulichio di gente mascherata e 
non mascherata. Da Piazza Grande a Piazza 
delle Legna quasi non si camminava più. 
Dinanzi ai caffè principali — e specie in 
Piazza Grande, calca indescrivibile. Dopo: il 
| Corso, caffè, birrarie, trattorie, restaurants, 
straripanti: Alla sera moltissime maschere 
in giro e parecchie eleganti. —- Canti di 
|avvinazzati, comitive allegre, musiche e bal- 
| dorie d’ogni gradazione. 

i x° Alla Filarmonica ci fm anche ieri, 
{ dopo il Corso, un'elegante conversazione di 


dore. Nunierose maschere, infondevano brio 
le allegrezza al convegno. L’ orchestra Mo- 
lini ‘svolse egregiamente uno sceltissimo 
programma musicale, 3 
| Al Circolo Artistico una simpatica riu- 
niore. Buffet animatissimo. Anche qui molte 


|e si ballò allegramente fino alle due dopo 
la ‘mezzanotte. 


x AI Acquedotto, in Corso, lungo le 
vie principali, fino a tardi a ora, lo 
spettacolo già tante volte descritto, dell’ a- 
gonizzante carnovale, che gaiamente folleg- 
gia e manda all’ aria la sua sghignazzante 
smorfia . plebea, che sembra irridere alle 
Umane miserie. 

I caffè, nelle prime ore del mattino, si 
popolano di un’onda di maschere e ma- 
scherotti, reduci dal veglione. E° un ma- 
cabro quadro di gente ubriaca di birra, di 
sonno, di stanchezza, di godimento, Larve 
sollevate, barcollamenti, discorsi scuciti; 
donnine, qualche volta... come i discorsi. 
Qualche suono d’armonica ancora, qualche 
grido, qualche canto, qualche imprecazione. 
E il carnovale esala l’ estremo respiro. 


L'ultimo balio al Politeama. Tutta 
la baraonda che ci fu ieri per le vie si 
raccolse, stanotte, al-Politeama Rossetti, in 
cui erano stati lasciati gli addobbi della 
festa dei fiori; e la bellezza della  decora- 
zione faceva risaltare .vivamente «il. pande- 
monio .della. folla, cile. pareva  dibattersi 
nelle ultime strette del. diavolo carnevale. 
sco. Un baccanale, una frenesia. La sala fa- 
ceva questa impressione, che qualche- biz- 
zarro spirito, come quello del dott. Oss, nel 
romanzo del Verne, avesse diffuso. nell’am= 
biente un enorme quantità d’ossigeno e che 
maschere, ballerini, tutti, aspirandolo, -fos- 
sero presi da una strana esuberanza di vi- 
ta. Non si ballava più, si-saltava a. perdi 
lena: le polche diventavano gaelopps, i ga- 
lopps qualchecosa d’ infernale. Bisognava 
sentirsele . passar ‘ vicine. quelle infuriate 
coppie: soffiavano come mantici e i loro 
volti bruciavano. 

Un casson favoloso, insomma, che dava 
le vertigini e da cui anche lo stesso. car- 
nevale, dopo la mezzanotte scappò, impau- 
rito della propria opera. Fuggiva, fuggiva, 
e. invano lo inseguirono le urla, gli schia- 
mazzi. della moltitudine, Egli continuò la 
sua corsa nell’aere nero del passato, senza 
volgersi, come un’ombra inafferrabile, por- 
tando forse la sua follìa ad altri mondi. 
Intanto il turbine dej gaudenti faceva sem- 
pre gazzarra, alfaticandosi. per procurarsi 
ancora poche ore di oblìo, Era una ubria- 
catura generale di giubilo, di frastuono, di 
musica e di luce; la /esfa dei fior: popolare, 
il residuo della letizia di ieri, che portava 
al parossismo tutti gl’impeti, tutte. le stra- 
vaganze. della stagione’ convenzionalmente 
pazza. 

Di ubriachi veri, potenti, che portavano 
la sbornia addosso da tre giorni, un’infini- 
tà. Andavano in giro barcollando, .cadendo, 
rialzandosi. nei più strani arnesi. Guerrieri 
«iinvccolati, uomini vestiti da donna, con le 


{signori e signore. La sala era uno splen-: 


Ì 


nocchi, pezzi di diavolacei neri, rossi, di 
ogni maniera, che ‘avevano perso la bussola 
del tutto e che la folla abballottava in modo 
miserando. 

Al mattino - nelle ombre ancora fitte 
quando la festa ebbe fine, fu uno sfilare 
lungo interminabile, lento di figure, brune, 
perchè-la scarsa luce del gas ‘non: riusciva 
a rischiararle. Poche grida turbavano -an- 
cora il silenzio, canti fiacchi, lievi tintin- 
nii; - l’allegrezza era-sfumata; cominciava 
il primo giorno di-quaresima. Il.ritorno alle 
grigie consuetudini della vita. 


Martedì grasso alla Pia Casa dei 
Poveri. Anche nella Pia Casa dei Poveri 
fu celebrato ieri, come ogni anno, il Mar- 
tedì grasso, per iniziativa dello zelante i- 
spettore sig. A. R. Ciatto, con una brillante 
festicciuola di ballo, dedicata alle fanciulle 
ricoverate nell'Istituto. Una delle sale del 
refettorio fu trasformata, per la circostanza, 
in sala da ballo, ed era elegantemente 
adorna, per'cura del fioricultore sig. Fonda, 
di festoni d’ellera e di fiori. Agli angoli e 
sotto il palco dell'orchestra, c'erano ele- 
ganti gruppi di sempreverdì. Alle sette la 
festa ebbe principio, al suono di un’ orche- 
stra composta di alcuni impiegati della Pia 
Casa, dilettanti di musica, e di alcuni loro 


iamici. Presenziavano la festa il sig. Podestà 


dott. Ferdinando Pitteri: con la sua ‘distinta 
signora, ricevuti dall’ispettore Ciatto e dal- 
l’intero corpo insegnante dellIstituto, ‘e in- 
tervennero pure il comm. Carlo Levy e 


maschere e molto brio. Una signora molto | consorte, ed altri numerosi invitati, fra ‘cui 
alta ma con felici note basse cantò con!molte signore é signorine. Alle’ otto, le 
| bellissima vote da baritono alcune romanze | danze, ch’erano dirette dal maestro Kostner, 
‘e fu acelamatissima, Si fece della” musica |furono sospese, ed irruppe gaiamente nella 
| Sala, al suonò della banda del Pio luogo, 


una mascherata composta. dei ragazzi rico- 
verati, in costume da’ marinai, recanti sul 
cappello la: scritta «Avanti />. Dietro alla 
banda, preceduto da un portabandiera, ve- 
niva portato, sopra una specie di trono, un 
Nettuno, col tridente in mano. Al suono 
dell’Inno.di San Giusto e di alcune -mar- 
cie, la mascherata fece più volte il giro 
della sala. Si ripresero poi le danze. Alle 
89/, venne dato il segnale della. quadriglia, 
che riuscì splendidamente. 

Il podestà, prima di allontanarsi, regalò 
ognuna delle 60 -fanciulline della. Casa, di 
una corona. Così pure alla maestra e sor- 
vegliante delle fanciulle, sig.a Maria Metli- 
covitz, nonchè alla prefetta, ossia alla -più 
adulta delle fanciulle, il podestà fece un 
regalo in denaro, 


Il veglione pro Lega nazionale a 
Capodistria: Ci scrive il nostro corri 
spondente capodistriano in data di ieri: Al 
rinnovarsi di questa festa, in cui vibra so- 
vrano il sentimento nazionale, la nostra 
città raccoglie tutto il suo ‘entusiasmo, tutte 
le ‘sue energie generose, tutti gli affetti più 
cari, tutto il meglio ‘di se stessa. ‘Anche 
ieri ne diede prova luminosa a questa festa 
dei cuori, che ogni ‘anno riesce più splen- 
dida e più proficua. Il nostro teatro, riful- 
gente di luce, di gemme, di fiori, gremito 
di signore .in tutti i-«palchetti, abbagliava 
col suo addobbo originale. a. larghi .venta- 
gli. Dalia fronte: della scena spiccavano ag- 
gruppati fra festoni d’ alloro, gli stemmi 
delle cinque provincie sorelle. Platea e pal- 
coscenico non bastavano al turbine delle 
maschere eleganti e briose, Salutata da ap- 

lausi comparve una brigata di 12 gondo- 
ieri veneziani con la gondola, che canta- 
rono una graziosa canzone. allegorica, fatta 
repiicare fra un subisso di battimani alla 
chiusa felice: 

Evviva la Lega 

Da Trento a Trieste 

Difende il celeste 

Linguaggio del sè. 

I oravi gondolieti smerciavano poi la loro 
canzone. stampata e offrirono alla Lega per- 
sino la gondola. 

AI culmine della festa, dopo estratti. dieci 
regali, la banda intona -l’inno della. Lega. 
Non è possibile descrivere lo scatto d' en- 
tusiasmo,.lo sventolar dei fazzoletti, le ac- 
elamazioni frenetiche, quando alla vista del 
publico apparve simboleggiata la Lega na- 
zionale a Capodistria; una maestosa ma- 
trona appoggiata allo stemma cittadino con 
a fianco.un grazioso puttino. intento alla 
lettura; a' piedi un rudero romano e sul 
piedestallo. il. motto indovinato: Sempre 
avanti, Dall’ alto ‘n quel mentre piovve un 
nugolo di fiori, di foglioline e fettuccie cd- 
loco iz 


Autenil e a raggiungere il vicino bosco, 
contentissima di non essere seguita da quel 
ripugnante individuo» 

Il punto del bosco în cui ella entrò, non 
è frequentato che neì giorni di corse con 
ostacoli. La Società degli «Steeple-Chases» 
ha lì un ippodromo suo proprio, ‘disposto 
appositamente per moltiplicare le difficoltà 
che i saltatori devono vincere, 

Il fiume, in cui spesso cavalli e fantini 
vanno a precipitare, deriva dall’antico sta- 
gno di Auteuil, caro alle bambinaie del 
passato. E queste corse accidentate attirano 
la stessa quantità di gente come le grandi 
riunioni di Longchamp. 

Ma nei tempi ordinari, non s'incontra 
quasi nessuno in quei paraggi lontani. 

Le vetture a otto molle che circolano 
intorno ai laghi, e gli eleganti cavalieri che 
frequentano i +iali dei Poteaux, non si 
spingono fino lì, 

Quella solitudine piaceva molto a Diana, 
Ella entrò risolutamente in uno dei sentieri 
che contornano lo stagno, trasformato in 
lago e circondato di aiuole coltivate con 
cura. Vi sono stati collocati anche dei ban- 
chi sui quali vano a sedersi i tranquilli 
borghesi ‘dei dintorni e qualche volta anche 
degl’innamorati. 


Quel giorno i banchi erano uperi, e Liana 
stava per sceglierne uno per riposarvisi, 
quando intese il rumore di una vettura, e 
poco dopo la vide fermarsi al viale delle 
fortificazioni, 

Dal rumore delle ruote élla indovinò che 

uelia vettura era ‘un fiacchere, e disse 
iu di sè che il suo. riposo stava. per 
essere disturbato da una invasione di com- 
messì e di grisettes che venivano da Parigi 
per far colazione sull’erba. 

Si decise dunque a continuare la sua pas- 
seggiata; ma, invece della comitiva allegra 
che prevedeva, ella vide apparire all’estre- 
mità dello stagno una donna vestita «di nero 
e pareva che cercasse qualcuno, e .la sua 
statura, la sua persona, il suo portamento 
destarono un ricordo nella mente della si- 
guorina di Clanges, che si tirò. subito in- 
dietro per lasciarla passare. 

Giunta a tre passi da lei, l’incognita. sì 
fermò di botto, .e dopo: avere esitato un 
momento alzò la veletta e disse: 

— Tù qui! 

— Valentina! — esclamò la. signorina 
di Ganges. E prese per le mani la signora 
di Sartilly, che resistette un poco @ finì 
per abbracciare con effusione ‘la. vecchia 
amica. 


— Quanto sono felice di vederti! — ri- 
pigliò Diana, — Stavo per scriverti. 

— Perchè non lo hai fatto prima? Avrei 
potuto rispondere alle calunnie che si apar- 
gono sul tuo conto, 

— Calunnie ? No, ho un amante e. vivo 
con lui, Lo sai bene, perchè devi aver ri. 
cevuto la lettera che ti spedii il giorno 
della mia partenza dal. palazzo. 

— L'ho ricevuta... ma non ho. voluto 
crederci. Era dunque vero... sei fuggita con... 

— Coll’uomo che.ha arrischiato la vita 
per salvarti. lo l'ho raccolto ferito, coperto 
di sangue, sulla neve del tuo parco; ho 
ricusato di abbandonarlo alla vendetta. di 
tuo marito che.era entrato nel mio appar- 
tamento per strapparmelo. Ora io l'amo e 
non nascondo più il mio amore. 

tizo E sei tu che mi parli così? Tu, la 
mia compagna d’infanzia ? 

— Cuor leggiero è divenuto cuore amante. 
Perchè non te lo. dovrei dire? E me lo 
rimproveri tu che hai amato tuo marito. 

La contessa impallidì e tacque. 

— Ascoltami, Valentina. Tu puoi biasi- 
marmi, ma converrai che ho il merito di 
essere franca. Avrei. potuto come tante al- 
tre nascondere di avere un amante, Non ho 
voluto piegarmi alle ipocrisie del mondo 


Se esso mi condanna, poco me ne importa. 
Ma io tengo alla tua stima e ti proverò 
che se ho cessatu d’un tratto di vivere 
come vivevo, non mi ci ha spinto l’inte- 
resse. Mi sarei data a (Giorgio anche se 
fosse stato povero e non accetterà mai un 
soldo da lui. Gontrano di Sartilly era ro- 
Yinato, quando tn lo bai presa... 

— L'ho sposa'» — disse vivamente Va- 
lentina. 

— Sì, per tua disgrazia. Ma tu lo ado- 
ravi e se nom fosti divonuta ‘sua moglie, 
saresti stata la su amante. Osa dirmi che 
non hai rimpianto di averlo preso per ma- 
rito, cioè a dire per padrone! 

— Mai! eppure ho sofferto molto, 

-— AhI Tu lo confessii... il bel signore ti 
tortura, 

E poichè la contessa voleva protestare: 

— Non dirmi il contrario. Lo so, 

Diana si accorse che la signora di Sar- 
tilly piangeva, e ripigliò con più dolcezza : 

— Non voglio ravvivare il tuo cordoglio: 
voglio solo difendermi. Per quanto ti. pala 
colpevole, ti prego di non respingere il mio 
appoggio. Te ne supplico, raccontami le tue 

ne, 
se: A che prò — disse Valentina. 

‘Continua ) 


lotate © dorate. AI bis formidabilo la banda 
suona l’ inno all’ Istria, rinnovando 1* esplo: 
sione di applausi. Nulla ‘vi dirò dell’ani 
mazione, ‘lelle gare di generosità e del buoB 
umore, destati durante la cena dalle vela 
dite di ninnoli e di bottiglie. Fra il voci0i 
dei camerieri, le strida delle aste, 1’ ilarità 


Nieriche, d 
* usando i 
piizioni di 
QI sublimi 

Mettica, 


del publico, l’incrociarsi delle offerte e l@ todo a 
comiche trovate, pareva trovarsi ad unlaizilinque; si 
fiera chiassona edallegra. Il ballo, ripreS0 Mit con acq 


all’ 1 ant.-continuò più gaio ed animato fin0 
le 4, senza il minimo incidente: La band@ 
del Corpo Musicale, diretta dal bravo mae 
stro sig. A. Bucavez contribuì egregiamente@i 
alla riuscita del ballo snonando con la 80 
lita perizia e con tutto 1° impegno, Lin? 
casso; assai più eloquente della. mia sbiari 
dita relazione, raggiunse la somma di fi@ 
rini 1800. - 

La «Lega Nazionale: a Cherso 
Ci scrive il nostro corrispondente da Cherso0! 


‘ore: Nord 


N oppure ii 
M e spinte 
ttovato te. 


Grazie alle intelligenti e .amorosissim@ în slitta 
cure d’un Comitato di. signore e signorimiffMescluso cl 
nonchè al numeroso concorso d’ogni ceto diffida cui di: 
cittadini e al gentile ricordo d’assenti, i Mi, 
ballo dato qui a vantaggio della Lega riu: Reora il 
scì brillantissimo. Chi vi scrive è vecchiomiliffamo nei 


e non si ricorda d'aver visto mai nella no 
Stra cittadetta un ballo più bello, più ordi? 
dinato, più giocondo. di. questo. La fotdi 
piacque, perchè allegra, perchè festa. CiNfiNi n 

tutti. Benedetta la Lega che ci. porse..il = 
destro di averla! Fu relativamente grande;fi Bo spoia: 
il successo finanziario del ballo; fu graneMMy Fia 
dissimo il successo morale. Onde appland0@ sg 

di cuore a. questo rifiorire d’affetti e simeMi 
patie, a questo generale ricongiungimenti 
di cuori nella onesta e tranquilla aspira! 


ultimi gi 
Ne conferei 
S° per la rii 


ziove d’un ideale altissimo. Applaudo e n@; ta Di De 
godo, e benedico un’altra volta alla Leg ìi sa 
augurando a’ miei concittadini di perseve-@ es 


rare. in questa via nell’avvenire, esaltandoMi 
così il sentimento della patria. Bravo s0 
pratutti le gentilissime donne, e bravissimi 
i forti, i cari giovani chersini. i 
I raggi x e ll segreto epistolare: 
Alcuni esperimenti hanno dimostrato. ché 
il segreto epistolare non è più sicuro dop® MW 
la scoperta del Rontgen, perchè l’inchiostro MI 
arresta i raggi x. Vero è che dopo foto: 
grafato il contenuto di una busta chiusa, è 
tutt'altro che facile decifrare i segni che 8! 
riproducono sul medesimo piario dalle di-iMi; 
verse facciate della lettera, nonchè dalla Min 
busta stessa. T'uttavia sembra che il peri: 
colo venga preso in alcuni circoli in ser 
considerazione e che si studî il modo. di 
rendere l’inchiostro trasparente per i ragg! 
o le buste opache per gli stessi. 
L'aumento dell’ imposta sugli af 
fari di Borsa. Il Fremden-Blait scrive dd 
Era da aspettarsi che alla Borsa si sarebb@ 
avuta un’ agitazione contro l'aumento del 
l'imposta sugli affari di Borsa, A quanto 
apprendiamo, nei circoli della coulisse #44 


© e Fiume 
nel 


ha l'intenzione d’inviare al ministro delli la men 
finanze una deputazione per fare delle ob. Stio Cusir 
biezioni al progettato aumento dell’impost® Mi Alla Dire 
sugli effetti a Cividendo. Anche la dire:d pregi 
zione di Borsa na da discutere la nuova MISTE. 
legge nella seduta di domani e così puro * Mf Assise 
Ressione-< 


sensali hanno prossimamente da deliberar® 4 
in proposito. 

Corrierino scientifico. — Dentro? Hi 
le fosse nasali. La cavità nasale con 69 
sua irregolare superficie, foggiata a sinn0* WR 
sità ed incava, sembra particolarmente di. 
sposta a raccogliere una grande quantità di % 
esseri microscopici, che poi possono quifi 4 “da 
trovare un terreno adatto a, svilupparsi 
acquistare speciale virulenza. I 

La natura ha provveduto ache la muco*#@ttatro Co: 
sità che fisiologicamente è secreta dalla #08 hu ;ersera 
mucosa della cavità nasale, arresti questi sali 
esseri microscopici che vi sono portati dali 
l’aria, e che, senza un inciampo andrebber0 Ai 
direttamente nei polmoni. SD 

Alle volte l'ingombro eccessivo dell? 88 
fosse nasali produce un movimento salutar? — 
di reazione dato dallo starnuto, col q S 
si eliminano muco, polvere, microbi, par3* fi 
siti che troppo comodamente si erano 199% 
sediati nelle anticamere dell’apparecchio 19° 
spiratorio, attendendo il momento di rist 
gliarsi. 2 

Ma appunto per le sinuosità ‘ed infos 
ture di questa cavità nasale, molti di que 


Sdizionale 
0, è fiss 


©Secuzione 
Rito per pi 


i ‘ù omessa 
sti esseri microscopici sfuggono 2 queste & l'esta sera 
providenziali reazioni, e si sviluppano sendo Vla rappre: 
essere disturbati, a. meno che non si inte” Ph Mas e 
venga per scacciarneli. _ pi della Mas 

È’ vero che fra questi microrganin* tro Fe 
moltissimi sono assolutamente innocui, ‘°° : è questo 


rinvengon® 


è vero-bensì che spesso vi. si 
ni bacillo dell 


il miorobo della polmonite, il 
tubercolosi ecc. 2; 
Con tali nemici non sì deve scherza!" 
poichè, in certe condizioni speciati, NOR S 
seluse quelle atmosferiche, possono svilup: 
pare fenomeni di infezione. Di queste sp 
ciali condizioni, la più comune è la CIO 
ciò che volgarmente viene battezzato P Na 
«raffreddore di testa». ti È 
Questo stato crea un medio favorevo Pi 
simo per lo sviluppo dei miero-organistto to” 
di cui i germi si trovavano già nel na e 
T fenomeni di ‘congestione della  c0r120) 
l'aumento di temperatura che ne soBNo 
le ipersecrezioni giandulari alcaline dota 
tuiscono un mezzo ‘di cultura per que 
taicro-organismi. 
Mediante esperimenti 
trovato che è possibile. me Dei 
negli animali di mucosità di una Sor dr 
cuta, produrre la morte per pleuro-po"! n 
nite, poichè in questa mucosità si trovava: 
i pueumocochi, È jo 
Quanti raffreddori cominciarono con te 
sternuto, e terminarono colla polmoni 
infettiva! Il terribile microbo delle pino 
niti aspetta quietamente nella fossa nasa 
il momento opportuno per danneggiare 
persona. 


Mf%ioni il Ci 


rta 
Carintia, Il 


n e 


da “gabinetto si 
mediante iniezion! 


ò Ì IL PICCOLO 


Dia î sa 
la banda È Quindi necessario che noi abbiamo |disopra delle saline, su un tratto di terreno, |in via Giuliani N. 26,, secondo piano. Tosto | subito, nel regne vicino, parecchi ‘anni di ns Lj 

P esplo:(i® Specialmente in queste tristi vicende | furono eretti alcuni fabricati poco discosti [il dott. -Goldhammer, con.dne infermieri, si {reclusione per crimine di rapina. Car ne di V i | ( i 
dell’ani-MfiSriche, di disinfettare questa cavità |gli uni dagli altri. All’ingiro di questi edifizi |reeò al letto della sofferente e constatò L'occasione fa l'uomo ladro. Ieri | ( 0 [1 | Manz 
del buo dî, Sando irrigazioni antisettiche, come |corre un muro di cinta, alto circa un metroftrattarsi di ‘o imminente che si presen-|l’altro sull’imbranire la cameriera della fa-|giornalmente fresea, parti ‘posteriori, grossa 
alle vene dfiiizioni di naftolo, di acido fonico o bo-|e mezzo, in modo da: formare un grandeltava in condizioni difficilissime, Infatti esso | miglia. K., che abita in piazza della Stazio- | grassa e senza ossi, in'ceste da 5 chilogrammi 
il voci0MNiM0i sublimato, o con unzioni di vaselina | recinto, nel quale si entra per tina cancel-|non poté compiersi che mediante operativo; |ne N. 1, secondo piano, era-scesa per pochi en iii 


* ilarità D. PISTREICH, Monasterzyska 83, Galizia 


ca, 
erte e l@ I metodo assai semplice, alla portata 


‘lata in ferro, dalla parte del monte. Quei 


pc Li A istanti dal portinaio della casa, per pren- 
fabricati appartengono all’ autorità militare 


eseguito con molta calma e sicurezza dal 
dervi un paio di stivalini lasciatigli in con- 


giovane medico» Videro così la luce due 


ad uDh lingue; sì è la irrigazione della cavità |e in essi vengono confezionate. Je cartucce | gemelle; 1’ una ‘in condizioni eccellenti; {segna e nel far ciò ella aveva lasciato aperta È 
,- ripreso con acqua calda - 40° centigradi - | da fucile. Alcuni di essi poi servono! per| l'altra in uno stato: avanzato di asfissia. Il {la porta del quartiere. Quale non fu ‘la sua ino al sa È 
nato fin0 niente salata. e sterilizzata mediante | deposito della. polvere pirica; occorrente per| dott. Goldnammer praticò tostoa quest’ul-|sorpresa allorchè, risalita ed entrata nella 


ii tale lavoro, mentre altri. sono - destinati ad 
avo mae: Mi esplorazione del polo nord. Te-|uso di laboratori; negli ultimi. infine ven- 
giamenteMiifiano da Stoccolma 17 febbraio: gono conservate le munizioni pronte; da 
on la sor Sposta a domande indirizzategli, l’e- | dove vengono prelevate di mano in mano 

org: Nordenskj6ld dichiarò essere pro-|che occorrono per il consumo della guarni- 
che Nansen sia stato chiuso fra ilgione, Giornalmente, dalla compagnia di 


del più antico. Stabilimento Enologico 
Fondato 1773 


WOODHOUSE & COMP. 
— +++ MARSALA e» 


e bolliture. tima la respirazione artificiale ed. ebbe la {propria stanza; che è prossima alla porta 
sodisfazione di vederla poco dopo respirare | d’ingresso, constatò la sparizione di uno 
a pieni polmoni. Così dopo un’ora di in-/scialle, un mantello da pioggia. un cappel- 
defesse cure, egli se ne partì, ringraziato e [lino, un fazzoletto di seta, ed una masche- 
benedetto, da quella’ casa, lasciando.la/ra di.raso, che poco prima ella avera, do- 
puerpera e le reonate' in ottime condizioni. | posti sul letto. Un ignoto rmalandrino ap- 


3 nella parte settentrionale del mar di| guardia alla Caserma grande, viene staccato | Echi della disgrazia di ieri l’altro. | profittando dell'occasione che la porta era Per assaggio e prezzi, rivolgersi ‘nel 
\Uppure in vicinanza del capo Tsche-|un picchetto, composto di cinque soldati, | Abbiamo raccontato estesattente il fatto di | aperta, si era introdotto nel quartiere, ed SAGGIO CIPRO 
Cherso. MW e spinto fino al 78°. Qui Nansen/una guida e un caporale. Questo picchetto| quel Giuseppe Temporini, orologiaio, di 64|aveva rubato quegli oggetti, a danno dellal  goguedotti. lo P s 
a Cherso: ff ttovato terrace ‘avrà. intrapreso delle|è destinato alla guardia di quegli edifizi.|anni, da Cividale, che l’altra ‘mattina era|povera cameriera, che soffre un danno di quedotto, angolo Paduina 


in slitta o su si, ma in questo mo-|Fuori del recinto, a pochi passi dal can-|caduto dalle scale di casa sua, în via delle|28 fior. circa. Il furto fu denunciato alla| Rappresentanza per Trieste e unico Deposito 


signorili? Sscluso che abbia raggiunte il polo|cello d'entrata, sorge una casa costruita|Scuole israelitiche N. 4, e avendo battuto | Direzione di polizia. 
ni ceto di ida cui distava di 1200 a 1500 chi-|sullo stesso modello di quella situata entro |contro i gradini della scala, si era fratturato | Strano momo. Ieri mattina, poco dopo Gius Gartner 
senti, MAD. il recinto stesso ed è destinata ad uso ditil cranio. Rileviamo che nel suo ‘stato è{le:6, presentavasi alla Guardia medica un * o) 
sega riu ora il cartello del pietrolio.|caserma per il picchetto, Domenica scorsa, | subentrato ieri un lieve. miglioramento e i |individuo, facchino all’ aspetto, che perdeva 
Fra tutte le ‘acque acidule naturali, 


medici non. disperano più di salvarlo. sangue da una ferita di taglio all’ orecchio a î 
TI suicidio di ieri. Completiamo consinistro. Pareva ubriaco. Il dott. Strasser lo |{ analizzate dalle nostre autorità, quella 
alcuni particolari ulteriori la notizia publi- | medicò, indi l'infermiere gli chiese come della fonte -acidula alcalina di 


cata brevemente nel Piccolo della sera dilsi chiamasse, e come avesse riportata la fe- 
ieri; rita. Il buon diavolaccio rispose quasi tutto 
Sono già parecchi anni che il calzolaio |di un fiato «Me ciamo Vittorio Ravarico, 
Francesco Rauniker, d’ anni 54, convive con|go 20 anni, fazzo el fachin e stago de casa 
una donna, dalla quale ebbe due figli. Non|in via Chiauchiara N. 1, ma tacque dell’o-'i; 
è molto ch’ essi abitano al quarto piano|rigine della ferita. Infilò la porta e fuggì, |° i 


della casa N. 34 di via del Molino a vento, {lasciando in asso l'infermiere che finiva di er fe sue epeciali qualità Ù È 
ove pagano il modesto affitto annuo di 90 an la benda e il medico che at- Ei tagionte Di prulto ang ha 
fiorini, cifre igua she tuttavia è!tendeva colla p sospesa. 7 5 i 

iorini, cifra esigua, ma ch I leva colla penna sospe Popprssationti peo. Felasta n ob arelac 


troppo gravosa per essi, giacchè non si tro-|  Scappato da Pola, ripreso a Trie. 
LAZZAR & HEGHT 


vano al caso di mantenersi al corrente con |ste. Abbiamo narrato ieri dell’arresto com- 
Acquedotto N. 29 ingresso via Bachî 


ad un'ora pom. il picchetto di guardia era 
stato cambiato e il nuovo distaccamento 
apparteneva alla settima compagnia del rege 
gimento: fanti N. 97. Durante il pomeriggio 
si fa il cambio e ricambio della sentine!la, 
una delle quali sta di fazione davanti alla 
cancellata, mentre l’altra è destinata all’an- 
golo opposto del muro di cinta, cioè dalla 
arte più. deserta, prospettante Je saline. 
alle 11 della notte alle 1. ant. era stato 
assegnato: a questo posto. il saldato N. Vol- 
paco. 
Era ‘appena scoccata la mezzanotte, e 
nello stanzone i tre militi liberi e la guida 
dormivano, avvolti nelle loro coperte, e di- 
stesi sul grande tavolone che loro serve da 
letto. Il caporale Antonio Komac, che co- 
mandava quel distaccamento trovavasi pure 
nello stanzone ; egli peraltro non dormiva, 
e stava seduto su uno scanno di legno, vi- 
cino ad un-tavolo da campo, su cui ardeva 
una lucerna, 

Quando gli parve che fosse già sonata 


vecchio; 
nella nos 
più ordii 


mo nei giornali di Vienna che in 
N ultimi giorni ebbero luogo colà pa- 
Mie conferenze fra i raffinatori. di pe- 
i per la rinnovazione del cartello che 
N'alla fine di aprile. Queste conferenze 
| Èliedero alcun risultato perchè non sì 
dn n peo appianare le divergenze esistenti 
Mi raffinerie del sud e quelle del nord. 
ito all’abbondanza di prodotto delle 
fonti di Scodnica, le raffinerie gali- 
® boeme si trovano in una posizione 
K° più favorevole e domandano ‘grandi 
N° nella contingentazione, I produttori 
Mrolio greggio dalla Galizia si sono 
NN di dareil prodotto alle raffinerie di 
e Fiume al medesimo prezzo fissato 
Wuelle di Vienna e Budapest per im- 
l’importazione di petrolio russo, ma 
a di ciò l’accordo non fu raggiunto. 
Srgizioni varie, Ci sono pervenuti 
uro dopo Afpnorare la memoria del compianto Gior- 
nchiostr0 ik Weiss : 
‘ Maggiore cav. Dan, Wertheimer f. Salla 


la pigione, è ciò in parte causa lo scarseg- | piuto dopo lunghe e faticose ricerche dal- 
giare dei laveri, in parte causa il vizio del|l' ufficiale di polizia sig. Titz, nella persona 
giuoco dal quale il Rauniker si. è lasciato | del pregiudicato Leandro fu Antonio Monas 


trascinare. (non Monasi), il quale è indiziato come 

Da parecchio tempo il Ranniker versava|complice di un tentato furto in danno del- 
quindi in gravi strettezze e più volte avea | l’osto Drioli e presunto autore dol furto di rpe. € 
espresso l'intenzione di togliersi la/vita.|250 fiorini in danno del villico Jugovaz. Si 


E ieri volle mandare ad effetto il suo pro- | viene adesso a conoscere il motivo per cui|malattle della pelle, rossore, pelle 


poni > ò sso chiodo e lo|le rice di itz rimasero così 2 lungo | gialla, ruvida, macchie, pustole, 
ponimento. Comperò un gross È) rche del Titz rimasero così a lung Zone I6Nd 000 Soanision nibio ni 


oa i degli Amici d'infanzia; dagli zii: la mezzanotte, uscì dallo stanzone per re-{conficeò al di sopra della finestra della sua | senza risultato: il ‘Monas si trovava nelle | rissimamente col sapone di latte e zolfo 

ni xe gi ondo Fried f. 5, Emilio Weiss £.|cargi a controllare se le due sentinelle fos-} stanza, La figlia però se ne accorse, e, chia-| carceri giudiziali di Pola, ove era inquisito | alla glicerina di Franz Kuhn, 50 e 80 

lalio È la medesima destinazione; Goffredo | Sero al loro posto. Appena uscito all’aria|mato il fratello, questi riuscì ad estrarre il| per crimine di furto. Sabato u. <. mentre |soldi al pezzo. Franz Kuhn, Profumeria 

a ty aperta scorse la prima sentinella vicino alla | chiodo, che gettò via. Il Rauniker non fece {si trovava a prender l’aria, riuscì ad elu- perancn. 5 rsa Dee ehi 
” 


hè dalla N° |! 5 per l'infermeria Treves; dal 
il peri- (if Matteo Iacchia f. 10 alla Fraternita 
in serio tica di Misericordia; dagli zii: Lodo- 
nodo di Weiss £ 10, Giacomo Hirsch f. 10 
ri raggi || !@desima destinazione, 

V.ll signor Giuseppe Besso per ono- 
ngli af la memoria dello zio Graziadio Cusin 
# scrive! ‘messo Alla Società di patronato pei 
i sarebbe NC dal carcere l’ importo di f. 10. 


alcuna osservazione in proposito, anzi parve| dere la sorveglianza dei guardiani ed a 
avesse riacquistato un po’ del suo buon fuggire, Ma sentendosi malsicuro a’ Pola, 
umore, sicchè il pericolo, momentaneamente | città troppo piccola per un simile personag- 
parve scongiurato. Ieri mattina si alzò dal{gio, se ne venne a Trieste, ove infatti trovò LINEA REGOLARE BIMENSILE 
letto, come di consueto, e mentre i figli {completa sicurezza... frà le paterne braccia diretta fra TRIESTE e NEW-TORK 
erano usciti di casa, pregò la moglie dildi Titz, che noù si fece pregare ad arre=| 11 piroscafo inglese — 

recarsi in Piazza per fare le solite spese|starlo. pa 
giornaliere. La donna, infatti, uscì, maj Risse e ferimenti. Iersera, in un’oste-| ai Ss Ta RIA nà 
quando fece ritorno, uno spettacolo ben|ria di via della Barriera vecchia, un cam-| teso qui circa la metà dal p. v. Febbraio & E 


cancellata, la quale misurava a passi ca- 
denzati il tratto di terreno assegnatole. Il 
Komac anzichè proseguire lungo il muro 
di cinta per recarsi presso l’altra sentinella, 
prese la via dei campi e giunse attraverso 
a questi, alla distanza di circa cinquanta 
passi dal milite Volpaco, ivi di fazione. La 
notte era rigida e la luna, al suo primo 
quarto, mandava un debole chiarore. Il Vol- 


vANCHOR-LINE* 


]- Q° Alla Direzione della. Società fra agenti n a I 
ge l'mmercio e scritturali a dal| Paco, che pure stava all'erta, camminandoltriste la attendeva. Appena ebbe aperto|pagnuolo, alquanto ubriaco, a nome France» |richerà direttamente per 
cl si N cav. Fortunato Vivante f. 15. per|33 © giù; per il tratto che doveva sorve-|1'uscio, gettò un grido ‘di raccapriccio. ll/sce Mersech, trovò'alterco con un individuo W-YORK 
j gliare, avvertì da lontano un rumore difcorpo del suo Francesco ‘penzolava da un!del quale non si conosce il nome, e nella 


e la memoria del. compianto. signor 
io Cusin. 
Alla Direzione della Croce Bianca fu- 


tro delle 


zuifa che ne insorse riportò una contusione 
sopra l'occhio sinistro. 
Stefano Prels, d’anni 21, bracciante, abi- 


gancio confitto nel muro, vicino alla fine- 
sta; aveva la lingua penzoloni, gli oschi 
sbarrati. Spaventata, gridò al soccorso, e 


Per. uiteriori informazioni rivolgersi da 
HENDERSON BROTHERS 
ARMATORI 


passi, ma non pensò che il caporale po- 
tesse venire da quella parte e perciò sì 
pose sull’ attenti. Udì lo scalpiccio. farsi 


J. W. CHAPLIN, rappresentante 


elargiti .f. i ti i 
Me diliesa du Leda sempre più distinto e ben presto vide avan-|alle sue grida accorsero alcuni vicini non-|'tante in Santa Maria Maddalena ‘Inferiore, ‘ eppure UGO CLESCOVICH 
st puro! Al° Assise di Rovigno. La riapertura zarsi un'ombra verso di lui. È chè il portinaio, il quale tagliò subito lajin'rissa sì buscò ‘tina ferita. lacera alla Sensale patentato 
leliberar® MIN Sessione ordinaria d’ assise nel raggio Quando questa fu giunta alla distanza corda. Ma oramai era troppo tardi. Il dott.| mano destra. 
prescritta di circa una trentina di passi, |Macovich, medico distrettuale di San Gia-| Paolo Pauletti, d’anni 26, argentiere, a- 


zionale del Tribunale Circolare di 
Dontro MSro, è fissata per 1’ 8 aprile p. v. 
lo con la Mi mare. Piroscafi della Società Eredi 
a sinuo il'mich e C. Il piroscafo Mediterraneo 


bitante in via del Ponte N. 7, ebbe la cat- 
tiva idea di intromettersi in muna rissa e 
riportò ferite di taglio ad ambidue i cubiti. 

Otterinero tutti le debite cure alla Guar- 


como e il dott. Plitek, chiamato dalla Guar- 
dia medica, accorsi sul luogo non poterono 
far altro che constatare il decesso. Esaurite 
le constatazioni di legge, per parte del 


vedendo che il misterioso individuo non 
accennava a fermarsi nò a cambiare  dire- 
zione, gridò con forza ìl «Chi va là» e nel 
tempo stesso si toglieva il fucile dalla 


ito i i gÎ- 
nd RA na palio li 16 spalla e.lo mirava puntato verso l’ombra|sig. cons. de Félsch e dell’ispettore-Ciadez | dia medica. 
no quivi (i da Larnaca per Massaua. Il piroscafo | 00! calcio al fianco. AI grido d'allarme e al| del Commissariato di S. Giacomo il cadavere| Strasc:chi del Corso. Ieri, durante il ria - 
< ed W'atico è arrivato il 16 corr. a Garuccha | Movimento fatto, egli, vedendo che l'ombra | fu trasportato col carrettone dell’Impresa Zi-| Corso, vennero arrestati : il facchino An- gotta Dna Go s 
lente da Marsiglia. avanzava sempre più, puntò il fucile alla|molo, alla cappella mortuaria di S, Giusto. {gelo B.. d’anni 18, perchè, verso le 6 pom. TEA ‘ps 
spalla inarcando il griletto. Il caporale vi-| Alla notizia della disgrazia che li aveva|saltava sulle vetture, nonostante le reite- "i si, & 


Matro Comunale. Il concorso del pu- 
iersera piuttosto scarso, La mitis- 
temperatura, che favoriva l’ impazzare 
“imovale per le vie, non invitava a rac- 
bi nell'ambiente caldo del teatro. 
AM\Ssecuzione dell’ Aida fu ottima come 
lito per parte degli artisti principali; 
Che squilibrio da martedì grasso, che 
S notare qua e là nelle masse di pal- 
lico, fa prontamente rimediato con al- 
Snergici colpi di bacchetta del vigilante 
‘mini. Il baritono sig. Beltrami, -rin- 
0, fece meglio valere i suoi mezzi e 
Plandito dopo il dnetto con Aida. 


rate ammonizioni fattegli dalle guardie, e 
il barbiere Alberto B., d’ anni 44, alla stessa 
ora, perchè si divertiva a spingere la gente 
nella più gran calca in piazza S. Giacomo, 
e ciò con manifesto pericolo pei passanti. 
Furono pure arrestati il macellaio Luigi V. 


sto il movimento fatto dal milite con l’ar- 
ma, gli gridò di abbassare il fucile, atfret- 
tando nel tempo stesso imprudentemente il 
passo verso di lui, Ma il Volpaco, che, 
causa una malattia agli orecchi era. stato 
per qualche tempo all’ ospitale militare, 
probabilmente non udì le grida, nè la voce 
del suo superiore, e quando vide che questi 
si avanzava incontro a lui, lasciò partire il 
colpo, che colse il povero Komae alla mam- 
mella destra. Il colpito diede un grido 
straziante e cadde a terra. Al colpo di îu- 
cile. l’altra sentinella diede l’ allarme ai 
compagni, che si trovavano nello stanzone, 


colpiti, i figli del  Rauniker proruppero in 
pianto dirotto, la figlia fu colta da deliquio 
e si dovette soccorrerla. 

Cattivo avventore. — Tentata ra- 
pina. Aggiungiamo i seguenti ulteriori par- 
ticolari alla notizia da noi data nel numero 
di ieri sotto il titolo: «Per motivi ignoti». 
Lunedì mattina, verso le 9, un indivi- 
duo male in arnese sì recava nello spaccio 
vini ch'è al N. 3 di Riva Grumola, suljscambio di pugni; e lo scalpellino Antonio{5 x 
fondo Glaser, condotto da ca Antonia Vi-|K., d’anni 23, bio essendo ubriaco di sopra le suaccennate piazze franco 
centini, abitante al N. 7, iano di viajschiamazzava e insultava i passanti, indi provvigione. 

Economo, e chiese un tod di ‘vino.| piazza del Teatro. È ; ROSELCRRi Ri VE PARISI A PAguara 


Maro: È es si a; er Banconote; 2°/,%; annuo con preav- 
Quindi attaccò discorso con la venditrice e,| Durante fl lavoro. Ieri, nel pomerig- Le di 15 gioni, 2/9 ESCO pr Ln 


BANCA COMMERGIALE TRIESTINA 


d’ anni 19, per aver strappata la maschera] Sconto cambiali; Trieste diretto e do- 
a certo Edoardo D. Per questo fatto anzi]miciliato 4 % Vienna direttà e domiciliata 
es 


iverbi id - relati 5 % Praga t, Bruna, Graz, Leopoli ed al- 
sorse un_ diverbio fra “rsa relativo tre piazze ‘della Monarchia direlte e lomielliate 


infoss4 N pan S 5 
pd 7 ne ic i 81g-BA {i quali, condotti dalla guida, corsero suliintrattenendosi con lei, bevve. fino all’ nl-|gio, Antonia Kraus, d'anni 25, cuoca, abi- de giorni. aa PE Y 
) quest? re hi ; I luogo. La guida fece tosto cambiare diltimo gocciolo, mostrando di avere unagran|tante in Corso N. 35, lavorando, riportò | gx peter » In oro; interessi 
no sei i Sera Piposo, Ler domani è annun- | sentinella il Volpaco, intimandogli l’arresto, | sete. — El vol ancora un quarto? glichiese |una ferita all’ avambraccio destro. Per le| Interessi sulle sovvenzioni: sopr: 

KA rappresentazione d’ addio della si-| mentre con gli altri si recò a sollevare il/la Vicentini, ed egli — Si, Ja me daghi nn|debite cure ricorse alla Guardia medica, uve | Carte e merei da convenirsi. 


si inter? 


Incasso Coupons ed acquisti e 
vendite di valori: '/,°), di provvigione. 
Bancogiro: 2°, sino alla concorrenza di 


se ne incaricò il dottore d’ ispezione. 


a Mas e del tenore Signorini. Sabato, 
Teri sera) Giacomo Adussich, d’anni 28, 


: Ross vero Komac giacente in un lago di san- 
(lella Maron,con la signora Bellincioni. po E 


È s quarto, — A un tratto, mentre la donna sì 
gue, Trasportarono il ferito nello stanzone, 


volse per andar a spillare il vino, lo ‘sco- 


poni 


i: ; patro Fenice. Sabato prossimo ini-|ove fu adagiato sul_ tavolone sd ivi, alla!nosciuto, levatosi con impeto in piedi, e-|agente, abitante in via della Barriera vec-]fiorini 50.000. 
vengono A puro teatro un corso di rappre-|meglio, cercarono di frenare 1 emorragia. | strass da una saccoccia un martello di ferro | chia N. 13, lavorando, riportò una ‘ferita sezione in pezzida 20 granchi in 
illo dell ni il Circo equestre Rodolfo Guil-| Frattanto uno dei militi corse in città ade le menò un colpo col medesimo alla testa; | alla palpebra superiore destra. Rieorse alla pae Fiaccsa nale Ole cioo picolino 
* Uome novità il cartello preannunzia | avvertire il tenente d’ ispezione alla Caser-|ma, avendo ella fatto un moto per iscansarsi, | Guardia medica per le debite cure. Se idni da dovessi 
scherza”? gi serpentina sul cavallo. . |ma grande, il quale dispose tosto affinchè | non colpì giusto e produsse alla . Vicentini] Malore improvviso. Certo Antonio Garanzia per dazi: Presti ia per 
i, non e ia ‘arietà. Questa: sera, nel teatrino | ;1 ferito venisse trasportato all ospedale di {soltanto una lieve ferita ‘alla parte ‘destra | Voetz, d’anni 60, abitante in ‘androna dei 5 dazi li Daenhi di conteggio a ini@ni 
o svilup: del” ietà, si dà une spettacolo n 0-|guarnigione e. nello stesso tempo veniva del cranio. Fu tutto un attimo. La vendi Sotterranei, ieri, verso le due pom..‘trovan- gti È 
osto spo Rap. “e. Vittorio Nipi e della signo-|inviato sul Juogo un: picchetto di quattro |trice, compreso come quell’ uomo volesse, {dosi nell' osteria Giorannin dei Ciodi, al- ove 
a corìza la Mora, con un variato programma. | militi con baionetta inastata, comandati da | per lo meno farle perdere i sensi affine di{1’ Acquedotto, venne colto da ‘improvviso 
zato pet Orta improvisa. Ieri mattina veniva {un sotto-ufficiale per condurre. il milite| toglierle il denaro ‘che aveva indosso, si malore, Ebbe i primi soccorsi dell’oste e 
i 4° d’urgenza soccorso alla Guardia me-| Volpaco agli arresti, ove trovasi 8 disposi-|slanciò verso la porta gridando con quanto dei camerieri; giunse poi il dott. Goldham- 
rorevolis: i Pet il sig. Lodovico cav. de Rainec, di | zione del tribunale militare. n fiato aveva: — Alladro! — Il galantuomo;| mer della Guardia medica, il ‘quale prodigò 
rganîsmi: MIO, consigliere di finanza in pensione,| Lo stato del caporale è grave; egli non | allora, se la diede a gambe, a precipizio, ab-| le debite cure al Voetz, dopo le quali, 
nel nas0: E al terzo piano della casa N. 21 dilha potuto finora ricuperare 1 sensi. Il pro-|bandonando su! Juogo il martello. alquando ristabilito, fu accompagnato a ca- 
1 coriza Mintia. Il dott. Fonda si avviò subito, | iettile, dopo essergli entrato & pochi milli- | Venuta l’autorità a conoscenza dell'au-|sa sua. : 
segue, sundo giunse al letto dell’ammalato, | metri al disotto della mammella, gli ‘era|dace tentativo di rapina, incaricò l'ufficiale Ieri sera, Giovanni Picco, abitante in 
ig costi ©ra già. morto. Constatò. allora il|uscito dalla parte opposta. di polizia Giorgio Tita di mettersi alla ri-|yvia Pondares, fu colto da improvriso malore 
r questi avvenuto‘ pochi minuti prima, al Per il tempo di durata della guardia, iljcerca del malfattore. Il funzionario di p. s.|sulla publica via. Condotto ‘alla Gnardia 


medica, il dottore d'.ispezicne gli prodigò 
le debite cure. 

Gli effetti del vino. Ieri nel pome-{5 
riggio il bracciante Antonio Polli, d’ ann: 
57, abitante in via S, Sergio N: 2, primo | mento 


> 3 s ia d (Emiss. 1889); Lettere di pegno 4% în corone 
piano, «essendo ubriaco cadde in via del | <oita Banea contrale ‘Austritor di Gredito Fon 


‘Tintore eriportò una’ ferita alla fronte. Due} giario; dette 44/9, in corone della Cassa di Ri- 


recatosi subito nello spaccio vini suddetto, 
si fece indicare i connotati dello sconosciuto 
e, avutili, riuscì in breve ‘ad arrestarlo, as- 
sistito dagli agenti Decolle e Moretti. Egli 
è un famigerato ladro, bandito dai paesi au 
striaci, certo Luigi fu Domenico Jacuzzi 
detto Magnatuto, facchino, d’anni 47, da 


comando del picchetto venne assunto in so- 
stituzione del: Komac, da un caporale della 
8.a compagnia. Il fatto e le successive di- 
sposizioni prese, furono eseguite con una 
rapidità tale che nessuno, nè delle case 
vicine, nè lungo la via dell'Istria, ne ebbe 
sentore. 


SA Nigdcenmesi, per vizio cardiaco, 

ito 5! - My Me accidente. — Una senti- 
iniezioni Che ferisce gravemente un 
soriza ‘ae. Alla breve notizia da noi data 
vpalto af{colo di ieri mattina aggiungiamo 
rovavabO ih guenti particolari : 

otrendo la.strada dell’Istria, lungo i 


NI seta A x 
con e si, a mezzo chilometro ‘dal. macello] Due triestine di più. Ieri, verso le 4|Lestizza, nella provincia di Udine, Si era|bperai che per di là passavano, !o rialza- }sparmio del comitato di Arad. 
oimoni! [yy la strada si biforca con un sentiero | del pomeriggio, veniva chiesto d'urgenza il|rifugiato in un quartiere al N: 2 di via Cro«{ rono' 6 lo portarono, a braccia, alla Guar | Tutte le operazioni contemplate nel presenve 
o pole tm dal “quale, dopo non lungo tratto di| soccorso della Guardia medica per. unalsada, ove-si era qualificato per Luigi Lipot.1 dia medica, ove il dottore d’ ispezione gli os ie ph, pa 4 i oienti dianicizati 
e pia (lio, efunge allo falde del monte |domna in istato interessato che a diceva (Il martello, preso în custodia dall’ autorità, | prodigò le debite cure. Muoni dI Febbraio 1890 
‘i i da K 4 è n 3. "i, 53 i lo le 
5) tiyl'aleone. Sul versante che prospetta | colta’ da forte emoragia. Era dessa la ca-|pesa 1 chilogramma e un quarto, Lorenzo Baselli, abitante in via' Michel-{' Trieste ù Consiglio d'Amministrazione. 


Ande valla salinga Francesca -Dorligo; d’anni.36, abitante A quanto ci consta ii Iacuzzi avrebbe già [ungelo N. 3, TI piano, essendo’ ubriaco 


ta di Zaule, pochi metri al 


4 


Ogni giorno una. Lo spirito dei no- 
stri popolani. Questa è avvenuta ieri. 

Un popolano mascherato da Menelik, si. 
ubriaca e commette eccessi. Le guardie io; 
conducono in via Tigor. 

— Via, mi lasci andare... starò trariquillo. 

— No, no, è la legge — risponde il 
commissario. Dovete fare almeno le vostre 
6 ore. 

— Bene — risponde melanconicamente 
Menelik — giacchè proprio mi vuol tenere 
in prigione, telegrafi almeno -la notizia a; 
Baratieri, 


cadde e riportò una ferita vicino all’ occhio 
destro. 

Il muratore Antonio Pagoto, d'anni 30, 
abitante in via Giulia N. 21, alquanto brillo 
cadde e riportò una ferita alla mano destra 

Ricorsero per le debite cure alla Guardia 
medica. 

Scottature: Teri, Giuseppe Gustinech, 
d’anni 35, scalpellino, abitante a Barcola al 
N. 239, si produsse, per caso con un ferro 
rovente; alcune ustioni al disopra dell’oc- 
chio destro. 

Giovanni Miniussi, d’anni 20, agente, abi 
tante in via Rigutti al N. 7, con dei zol- 
fanelli accesi, si produsse alla mano destra 
diverse ustioni di primo grado. 

Celestina Cerdon, d'anni 16, sarta, abi- 
tante in via S. Daniele N. 2, essendole ca- 
duto un po’ d’acqua bollente sul braccio 
destro, riportò scottature di primo e se- 
condo grado. 

Ricorsero tutti alla Guardia medica, 

Confetti. brutali. Il signor Man- 
rizio Demaio, d'anni 47, commesso viag- 
giatore, giunto qui da Vienna, recatosi, ieri, 
a vedere il corso, venne colpito da un grosso 
confetto che gli produsse una ferita lacero- 
contusa sotto l’occhio sinistro, 

Ieri, durante il getto dei coriandoli, Ma- 
rio Luzzatto, d'anni 18, abitante in via 
Fontanone N. 1, studente, ne ricevette una 
manciata sul viso ed uno dei granelli gli 
penetrò in un ‘occhio. 

Ricorsero ambidue alla Guardia medica. 

Cadute. Il giornaliero Riccardo Col- 
gnese, d'anni 25, abitante in via Amalia N. 
5, ieri mattina, riportò, cadendo, una di- 
storsione al piede destro. 

Giuseppe Donaggio, d’anni 74, abitante in 
via della Guardia N. 4, ieri mattina, scen- 
dendo<le scale di ‘casa. sua, sdrucciolò è 
cadde in modo da riportare una ferita alla 
fronte. 

Giovanni Carissimo, d’anni 14, abitante 
in via del Toro N. 12, cadde e riportò una 
ferita di taglio al polso destro. 

Ricorsero alla Guardia medica ove otten- 
nero le necessarie cure. 

Busse, Verso la una di ierinotte, in via 
di Riborgo, certo Giuseppe Begari, operaio, 
dava, per futile motivo, con un bastone, una 
salva di busse al proprio collega Ottavio 3 
Fu arrestato. 

Nel pomeriggio di ieri, in via Malcanton, 
venne arrestato. il facchino Edoardo Starz. 
d’anni 34, da Trieste, perchè maltrattava. 
con vie di fatto, certo Francesco Doler. 

Una tale Giuseppina Krifitz, d’auni 8L, 
abitante in via Paduina N. 4, ricorse ieri 
alla Guardia medica per la cura di una fe- 
rita lacero-contusa alla regione. parietale 
sinistra, Mentre il dott. Fonda le prestava 
le debite cure, raccontò di esser stata pe - 
cossa brutalmente con - un bastone da n 
indiviluo, del quale però non disse il n - 
me, nè volle dire il perchè. Dopo medie. ta 
si fece rilascinre analogo certificato di  - 
sione corporale. 

Le gesta degli ignoti. Teresa DL’ ‘- 
gosto, dumestica, abitaute in via del Ca - 
panile al N, 4, venne «eruhata, ad ope a 
di ignoti malfattori, di alcuni effetti di vi- 
stiario valutati complessivamente f. 25. 

Nel pomeriggio di ieri ignoti malfattori, 
servendosi di chiavi false, s'introdussero tief- 
l'abitazione della giornaliera Maria Pagliaro 
in via della Pescheria al N. 2, I p. e ne 
asportarono tlne collane d'oro, un snello 
d’oro con diamanti ed nn paio d’ orecchini 
d’oro del valore complessivo di f, 150. 

Il sig. E, Tsak, tellente del reggimento 
fanti N. 87, mosse ieri denunzia alla locale 
direzione di polizia, che giorni sono gli fu 
rubato, per opera d'ignoti, dalla sua stanza, 
un cannocchiale da campo, del valore di 
circa fior. 10. 

Per illecita questua. Ieri sera venne 
arrestato in Corso l’ ex scritturale Maurizio 
Horieh, d’anni 26, da Lubiana, perchè gi- 
rava per i publici locali, questuando. 

Eccedenti. La scorsa notte, il carradore 
Michele Zotter, d’ammi 22; Luigi Bumbrisa. 
d'anni 21, calzolaio ed il facchino Carlo 
Cursar, d'anni 22, trovavansi al restaurant 
al Moncenisio dalla parte di via. del Tor 
rente. Essendo alquanto brilli si diedero a 
gridare ed altercare fra loro, e finirono col- 
Vazzutfarsi; gettando a soqquadro le sedie 


TEATRI | 


TEATRO COMUNALE. Riposo. I 


Aneddoti africani. - Russi e abis- 
sini. - Come venivano trattati i fran- 
cesi. Bisogna risalire al Rohlis e alla sua 
Abissinia (viaggio del 1886) per trovare 
forse la prima volta il nome della Russia 
nella bocca d’ un Negus abissino, 

Si era nel 1879 e regnava colà quel ter- 
ribile Giovanni Kassa (Negus Jobannes) che 
successo # Teodoro e protetto dagli inglesi 
aveva vinto gli egiziani, annientato i rivali 
costretto Menelik ad andargli ai piedi co 
una pietra al collo. 

Sì trovava Re Johannes a Debra Tabor . 
si preseutò a lui uno dei padri della mis- 
sione svedese ‘perchè fossero revocati gli 
ordini che le impeilivano di fondare stabi 
limenti nell’ interno del paese. 

Il povero prete nordico si caricò di doni, 
meschini, a dir vero, e si ‘trovò innanzi al 
Negus, Ecco la conversazione: 

— Con quale scopo siete qui venuto? 

— Per avere il permesso di propagare 
la religione cristiana. 

— Ma noi siamo tutti cristiani | 

— Non vogliamo convertire gli abissini 
cristiani, ma i Falascha (ebrei). 

— Ma voi, in Isvezia, in Europa, non 
avete ebrei? 

— 0h! sì, ma colà, per convertirli, vi 
sono sacerdoti abbastanza. 

— Come siete pervenuti fin qui? Quali 
paesi avete percorso ? 

— Siamo venuti attraverso 1’ Europa; 
quindi attraverso l’ Egitto. 

— A quale religione appartengono gli 
egiziani ? 

— Alla maomettana. 

— Ma allora testate là, a convertire gli 
egiziani e i turchi, perchè noi qui siamo 
intti cristiani, Sopra tutto abbiate a cuore 
che diventi cristiano il paese nel quale 
risse e fu crocifisso il nostro Redentore, 
cioè la Palestina e Gerusalemme | 

E qui, accalorandosi, Re Johannes -ag- 
giunse : 

— I cristiani francesi, inglesi e tedeschi 
fanno pompa della loro po:enza €@ dicono 
essere tina cosa da nulla l'espulsione dei 
turchi, Ma allora perchè lasciano essi gli 


aiito la Russia ed io combattemmo i mao- 
vi porgeremò la mano a Gerusalemme. 


voler sentire altro. 


ri, vedendo russi e turchi abbracciati 
eme alla cresima di Boris ? 


ini 


piccola località dell’ Agamò, battezzata 
Lazzaristi francesi col nome di  Saiut- 


cie di comunità di circa quattrocento anime 


traditore (pare siano di razza) ribelle. Pei 


Saint-Etiénne. 
I soltati dopo aver dato il sacco, irrup 


l’altare, = pogliarono 


lasciarono in mutande e în corpetto di fla 


romana. 


infedeli in possesso dei Luoghi Santi? Sol- 
mettani, ed è a sperare che un giorno noi 
E voltò le spalle al missionario, senza 


Si vede che Re Johannes era stato col- 
pito dalla guerra turco-russa di due anni 
prima ; ua che direbbe ora, riaprendo gli 


Nel 1881 avvennero pravi scene in nua 
dai 


Etiénne, dove possedevano come una spe- 


Negus Johannes li accusava d' aver pre- 
stato denaro e polvere a Degiace Hagos, ui 
Pelo 
fu ortinato dagli abissini il saccheggio di 


pero nella chiesa, carpirono gli arredi del- 
il vescovo  monsiguo: 
Touvier, che era accorso da Keren, e lo 


nella. Poi trascinarono prigione uno dei 
missionari lazzaristi; gli altri sacerdoti cat- 
tolici abissini furono legati e dovettero si- 
ciramente scontare con qualche dura pena 
il loro passaggio dalla Chiesa colta alla 


Né monsignor Touvier e gli altri lazza- 
risti furono lasciati tosto in libertà; anzi 1 


IL PICCOLO 


Partar 18, (Diretto-Urgente) Chiusa: Rendita 
francese 3%, 102.72, Renuita italinna 6°, 83.86, 
Rendita spagnuola esterna 83.12, Azioni Banca 
Ottomana 610,—. 

Parto: 13, Chiusa, Ferrate auatriache 793.76, 
Lombardo 236.23, Rendita turea nuova 22.37, 
Cambio Londra 152:10, Egiziane 527.50, Rend, 
austr. in oro 103.36, , Reudita ung. in oro 4% 
103,=-, Linderbank -556,23, Lotti turchi 113.75, 
Banca di Parigi 815.+, Azioni Meridionali 
italiano —.—-, calma, 

FRANCOFORTE 13, (Borsa della sera) Azioni del 
Credit austr. 323,62, Ferrate dello Stato 319,37, 
Lombarde 87.75, Bankyerein —.= calma. 


Cafè, AmguRoO 19, Chiusa: Santos goud av. 
per marzo 65.75, per maggio 63.25, per settelti= 
bre 31.Tà. stiracchiato. 

AmEURGO 18, Rio .ordin. loco 60-55, reale 
loco 66-39, buono loco 70-75. 

Cotoni. LiverrooL !8, — Mercato staz.0. 
Tendersin Dochoets — +, Vendite 3009, compresi 
affari consegna, importaz. 13059. Merce ame- 
ricana a consegna da qualunque porto L.M.0. 
Febraio 4%, Febraio-Marzo 45 ah Marzo- 
Aprile 4o Aprile-Maggio 4% Maggio-Giugno 
458, Giugno-Luglio 45,g,, Luglio-Agosto 4 #4 
Agosto-Settembre 4',; Settembre-Ottobre dico 
Ottobre-Novembre 4.5, Nov.-Decembre #4 

Olio. Napoti 18, Gallipoli contauti 75.15, per 
marzo 76,16, per cons, future 76,43, Gioia con- 

anti 170,22, per marzo 70.29, per cons. future 

1,99. 

Petrolio. Brema 18. Loco 6,95, calmo. 

Spirito. BeruiNo 13. Loco 32,30, per Mag 
jio 53.90, per Settembre 38,50, 

Zucchero. Lonnra 18. Java a scell. 13.'/, 

«pe greggio scell, 12% fermo 

AMBURGO 18. (Chiusa). Per marzo 12.50, per 
inaggio 12.72, per agosto 13.==. sost 0 


Smaurato ED EDITO DALLO STAGICMERTO EDITORE DeL GIORNALE LIL PiGOG:0 
RepartORE ResranzABiLE AUGUSTO Rocco. 
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| Gonne Esta ita gem Fi 


RI 
| si può avere dappertutto 
LA 14 een 


IGNAZIO e FORTUNA WEISS, con 
cuore stiaziato, danno. ai parenti, amici e 
conoscenti il triste annunzio della perdita 
del loro amato 


Giorgetto. 


Trieste, 18 Febbraio 1896. 


vengono dati all'afficio 
straziono del Pic via Nuova 2i, pino» 
siiclerti indicare sempre il nimere dell’avviso 


Rice 


Piccolo, 304 
; 7 Galzona sarta donna, S. Lazzaro 2. 
Ricercasi "a 


| cui promo figli siano bene prepara 
per. seuole edie, li mandino al 


Gmeinhd è Munisipio, 


315 


Yi Rossini i, affittasi una, eventunimente due 


i 
1A stanze ammobiliate, stufa. Indirizzars: 


Va di 
Signorina 

cià. Attendo un cenno. Z. 

f 3 Fivorito trovarvi mercoledì alle 7 ore, 
Gpinia luogo indicatovi. Ermanno. 


Sappia 
l'amo, e, qualora le fossi importuno, 
eeda perdono. 


Barcoia zo t'attendo alle 3, in Giardino pu-,; 
blico. 


evelik; Taitù, Maeonnen. 
«ta dall'occupazione Massaua 
nè. Interessanti 
ssciuti, mai publi 


MADDALENA Ved. THALLER 


nata MRAULAG 


ii dopo: breve e penosa malattia, munita dei conforti re- 
igiosi, 

I dolentissimi sottoscritti, 
parenti, amici e conoscenti. 

Il trasporto della salma della cara estinta seguirà Giovedì 20 corr., 
alle ore 11 ant., partendo il convoglio funebre dalla casa N. 2, via Muda 
Vecchia, 

TRIESTE, 18 Febbraio 1896. 


Giovanni, Giuseppe, Rodolfo, Edoardo, Anna figli 
Amalia Thaller nata Silvestrini, Vittoria Thaller nataPerich nuore 
Antonia Mraulag sore!la (assente). 

Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta, 

Tmpresa ZIMOLO, Corso 37. 


danno parte di sì irreparabile perdita ai 


+ 
Luigia ved. Piccoli nob. de Vestre 


d'anni 75, spirò oggi alle ore 8 ant., dopo breve malattia, munita dei 
conforti religiosi. 

Il figlio dott, Francescoy Consigliere dell’L_R. Tribunale Commer- 
ciale e Marittimo, le figlie Chiara ved. Magri, Anna Astengo, Ans 
gela Bilaffer, Maria cd Evelina, i generi Cav. Marco Astengo; 
Bassano Porrone; ed Amerigo Bilaffer ed i nipoti, desolatissimi, 
danno parte di sì dolorosa perdita a parenti, amici e conoscenti, 

Il trasporto «delle spoglie mortali seguirà Giovedì 20 corr. alle ore 
3 e mezzo pom. partendo il convoglio funebre dalla casa N. 22 in via 
Massimiliana, 

TRIESTE, 18 Febbraio 1896. 

Si prega di essere dispensali dal ricevere visite di condoglianza 
Il presente annunzio serve. quale partecipazione diretta. 


Impresa ZIMOLO, Corso 37. 


“ Maria, desidero ardentemente di 
parlarle, non mi neghi questa feli« 


393 ACQUEDOTTO 


Oggi Mercoledì 19 Febraio 


321 
quell’Astro soave “che di sera è riap- 
parso alla mia contemplazione, ch'io 
mi con- 

3 


10 
"100, Domani Il 19 febraio dopopran- 


GRANDE CONCERTO IL 


308 sotto la direzione del m.0 Pehol 


di riconoscenza, nonchè l'appro 
teplier autorità mediche, puussi 
gione chiamare il 


RE DEGLI AMARI E DEI F53:! 


alla resa Ma- 
mo, porta particolari sco- 
Vendesi libreria Sta- 


OVATTA BRUNS | 


Troppavia, Leopoli. 


sie 


AL GIARDINETTO 


Addio al Carnovale 


© Siete 

all 
Opinione, 
îlo circa la 
Sissa, 
lo serittore 


Che si rig 
tà etiopica 
lesi e stab 
° presidiand 
N e descriv 
5 di miseria 
* divorare 0 
lol sud. 
situazior 
Miza di tali 
occupare | 
oltre 600 cl 
Meognito, as 
Mua e di le 


É 


“una linea 
l'influenza 
Sl disarmo 


pe —— è. 
Srebbero p 


i per altre 


D'altronde 


ma di 
Nerebbe cl 
înze, 


Mimirato a | 


ione.» 
i , 
lo scrittori 


tutta la ] 
il disegi 
I contemp 
Ne l'Harrar 
sicuro di 
È potutò { 
Azione del 
litamente, 
‘Oggidì il 
l’Aussa, li 
Vostri intel 
toria «nell 
Mussa e 1° 
late in pi 
Soltanto 
" sarebber 


Si nori n riennese conoscente italiano, cerca e ianii sem rebbero, die | No d: 
BNONNA posto cassiera. Offerte al Piccolo suli Que due signori che venerdì sera ebbero, di-| — dalle 8 alla mezzanotte. annos 
Cassiera. 311 nanzi il Caffè Specchi, questioni col si-; a, pella q 
ema" siepi asolo, abi a gnor H., sono invitati di indicare i loro nomi Ingresso soldi Î0. i 
odia tare ie e) Mediazione! | ed Indirizzi, sub ,,lunedi“ al Piccolo. _ 308 è le mas 
sì tamente. Offerte sub ,, Mediazione canc DAR e aero che non si tratta di di 
Piccolo. La 272 Agenzia DE basi solide di laxoko: col EDO ALTO LA cominne, Nessuno deve ll battag 
Giovane ftaliano di Della presenza, con otuime | ii Sen a slice Ba quante è qui seritto; Ti: 
È referenza e piccola cauzione, desider: | © DE 3067 ; 
qualche impiego, Indirizzo Piecolo.. 302 ; » - no PROVI PER PERSUADERSI fi id che | 
5; Camelia janca Assolutamente impossi ilttato —L’Elisir più moderno, più perfezionato ® P 
a È a d di venire, supplicovi ansiosis- efficace contro _i ventricoli. deboli] bravu 
Istraiscona: pri sul studenti delle prime imamlente appuntamento per lunedi . 24 ha t- digestioni difficîii, it mal di nas Da I 
VOUDat 4 italiane, tedesche, in tun. | ente. Carlo. 318 le febbrì intermittenti, l’inffuev/ una 
le materie. Giueinbòek, di fianco Municipio. Thonissima ‘costi DI Sua signori, centro. e tanti altri distarbi in oggi comunissimi, € Adaga p: 
315 | FUUHA # Indirizzo Piccolo. 22 È Nonti 
farsa Fipevzione in tutto Je materie delle pr Tiro (La guer) ), appena uscito Milano, L AMARO BARA TIERI enti br 
me 4 reali italiane, tedesche. Gmeinbork ‘tica elegante volume 130 pagine, copertina Questo elisir stomacale, che nella ldremo 
di fianco al Municipio, 3lò ‘mo, rimvatti Galliano, Toselli, esistenza ebbe già a guadagnarsi ti: tto, o lo 


% = er, Barriera 20, soldi 40. sie IA ficiioricao Or 
a d; al . dai NETTE © Puossi avere in tutti i migliori « Sto, : 
Îicercansi della dui Panorama liternazionale Piazza Borsa. Pale gliori bottiglierie ed affelleri no î A poiché 
son due quartieri, ovvero due quartieri in, i na, ed i luoghi santi. sal RA i di N orse n 
isa con giardino, prezzo intorno 1500. oî-; Tosse > raffreddori, catarri seniti, ra- La Filiale in Trieste Nostra p 
erte Piccolo sub, ì 1729. | LU dicalmente guariti col Tè emoliente. Far- dell'I, e R.. Priv. 1 lito 
w t pron vuota disobbil» | MACia Rovis. 246 "n ‘ Bino 
FLBICAS! gata, 1, {1 piano, in prossimità piaz- Lenzuola di gomma, gone e molto buono, me- Vi Ì imento ust I Te i \y Mora a 
a della Borsa. Offerte al Piccolo sub 276. 218] i tro f. 1.20, 1.40, 1.60 in ep nire h ile che 
l'otiffiora Una bella stanza ammobiliata, pres- | IL_Nege o Viennese — TO Mo. 
l'afifttare Anemia Leni, nn. Tela incorata im, diversi generi e qualita, da PER COMMERCIO ED spe Bechio | 
iffitt * bellissima stanza vuota, ammobili | soldi 59, 85, 75, 90, f. 1, 1.20 al me- assume VERSAMENTI IN CONTA! Al \hverna 
AINTIASÌ ingresso libero. Piazza Negozianti 1, tro in poi; trovasi nel Negozio Viennese. 322 pancoNoTE 2' 5/, annuo int. verso preav. 4 g'°4PBlione e 1 
secondo. 205 DI | per finestre, in legno di Birma, in 2% > AGERLA 5; 8” Dot 
fitta promitamente quartiere, vicinanze Isti- Quieata diverse. dimensioni, da f. 1.25 in gear e _30 MRS rivis 
Affittasi tuto, due camere, camerino, cucina. i nel Negozio Viennese. 322 Per le lettere di versamento in  Bancoli L Nostri 
Rivolgersi Acquedotto 21. GLi giornaliere, a prezzi conve- valuta austriaca attualmento in circoluzion È tto tnol 
leg Siiniza con costo, vicinanza Corso. 0 n mi, nel Negozio Viennese. 322 nuovo tasso d'interesse entrerà in vigore È colti 
Affittasi Indiri 304 [) i e guanti completo assortimento di febbraio, 9 febbraio, e rispettivamente QUI ), lutame 
"iiano Quarto imente e per agosto, BILE tutti i generi possibili ed a prezzi. mo- zo, p.v.A seconda del rispettivo preavvif. tanto li 
Affrttansi 9.5 sta ndtyz0 Piocoi 04” | de atissimi, nel Negozio Viennese. 322 HaPOLEONI 2°;anuuo int, verso preav. 30 gif 
ho stanze. Ii 20 Piecoio, 284 PAletice = amo 10,» n $ i 39 èsemple 
Affittangi ire scanso: otcaattomente, ammobi. Cali: een et TO Brseae per molli RR a 
| liate, via S.Caterina 1, I piano. | Lar, con filetto in gomma, soldi 7, nel Nego- BANCOGIRO, BANCONOTE 2° sopra qualunl ‘gno I 
n zio Viennese, piazza della Borsa 602. _3:2 ‘somma NAPOLEONI senza interessi: (gia A 
3 += È Rilascia ASSEGNI su Vienna. Praga, Pest, pria fatich 


Fiume nonché F =» 
(eu) 


e quanto trovavasi sul loro tavolo. Inter- ae Raroy - ji | portinato. 814 Agram Arad, Bielitz, G blenz, fo 
vennero due guardie di p. s. le quali tra- loro servi abissini. e perfino te donne ui fr o Nr d'affittare stanza vuota, comodo | putti gli articoli occorre. ti per la medicatura Hormannstadt, Innsbruck, Kiase 
dussero a forza i tre eccedenti, prima. ai-|Feh® che facevano loro cuocere. il. pane, TONTAMENTE cucina. Riborgo, sopra Farmacia chirurgica, trovansi nella furt, Lubiana, Liuz, Olmuta, Reit, 
P'ispettorato di via Chiozza e di IÀ poi alle | Uovettero stare qualche tempo în prigione ; | Roudolini, piano HI, porta 19. 819 Farmacia Suitina (Foraboschi) CorsoN. 8‘. berg, Saaz, Slisburdo, Î pi 
: di via Ti ; È e iutto il villaggio, insieme col tempio, fu F i i tedesca Alfifterebbe stanza ammobi- Trieste - Telefono N. 38 Si occupa di COMPERE e VENDITE di se Vit 
carceri di via Tigor. Lo iie AMINA Jiata, con o senza costo, signore di- i o tuoneto coma pure doll'incast la, 
Il pruprietario del Moncenisio risente un a Ù stinto. Via Molin piscolo N. 4,1, 164 w tagliandi verso 1°» di commis$’@l “br 
dio si P na E n Il sig. Raffray, allora. console generale, pixcole RESTAURANT CONCERTO | A I Nlogii spose alle pio fa con ‘Oduzio 
L'altra notte alle 12.30, in una casa di PAUSGE con istento a PRESSA la a A i i th piccolo negozio erbaggi, frut- Fa IT WARRANTS 0 valore Entran. 
via Altana, certo Ernesto Bregant, d'anni ile’ suoi connazionali; ma i fogli. francesi CQUISIEIBRIASI ta, modica spesa. Offerte in- dizioni da convenirsi. MTA sora 
n i Mine mandarono fuoco e fiumme, cercando soddi- | dieazione prezzo sub ,yLuigia{ al Piccolo. 326 CREDITI verso documenti dicaricazione vened a grac 
19, da Trieste, senza stabile occupazione. piega Lon ì 
2 ILS cato dere Ne. stazioni e indennità, che non trovarono nep- des | ivviaio bolteghino erbaggi, frutta. In- dirimpetto il Politeama Rossetti aperti a Londra, Parigi, Berlino all ky era > 
commetteva gravi eccessi e ruppe ma izio” {cri modo di giungera, presso il Negus, in! ENIESI airizzo iccolo, 297 Questa sera altre piazze alle condizioni più || osso 
samente mo specchio valutato f. 8. Venne P di d d È Ù Pal (Win quarto) turno pari primo, per sta- Ì diche, Sa Me ed 
arrestato. forma LL UOIARAC È: dico gione quaresima Comunale cedesi. Sta- f LETTERE DI CREDITO vengono rilasciate su q Utezz, i 
Teri di notte, per eccessi commessi sulla Già al tempo di Napoleone III il con-|pitimento musionle id. 307 ciicantie 2 lunque piazza. 1, Lose 
bli i ; ì 3 sti sole francese Lejean era stato trattato nel Francobolli, prezzo conveniente vendesi. Ultimi giorni della coppia DEPOSITI IN CUSTODIA. Si accettano in cuffia “Sua 
publica via, vennero arrestati Einilio De: odo più ignominioso da Teodoro; l'impe- UM Acquedotto 40, LIT p. dra carte di valore, monete d'oro e d'argentor { |, ed 
«grassi, d'anni .21, fuochista. da Isola e| Mode PIO TEC] fn ta lettura, DI ore dopo Var ALFRED 8 LOLA KMEBLICH conote estere a condizioni da pattuirsl. > gar Una 
iulio Siehter; d'anni 28, meccanico, da vatore mandò una lettera a quest ultimo; nia la cedere rivo, il ,,Pester Lloyd' e il, Ber- VAGLIA CAMBIARII.Alla nostra Cassa s0n%yli ° bove, 
Vienna: la lettera fu stracciata Mi fe liner Tageblat! a metà prezzo. Indirizzo al In settimana nuovi debutti. gabili (RR a Rea algo! ki Si 
» n x = al ret ci _ to” _ i? eri IT a 
SL Goti veniva sifvaialo > 00°! pisaz| priemoo a le Riauole ino e lA e EImgroesso Libero. l'irieo 1 febbraio 1890 Nella se 
delle Legna il calzolaio Ferdinando V., di sera nell sega i LAbio, RESICIE a SITE Ma î 
So “i x ; abitante in ne da Adesso HLA ORI Smarrita Gaio Piceni È SOSste Do RAT T LA s li] R (H) I, SC A R A F A G I I Na di 
onte N. 19, il quale, in istato di ubria i ratifer, macchie gialle, smarrita, RI- scompaiono radicalmente e rapidamente con la mia trapt; Che 
chezza, commetteva eccessi e dava scandalo Borse e Mercati. fagnetta sponde nome Nella. Mancia. portan- iamatiea i quale cogfamatanionte, dn bisogno di Rontigdi 
di sè ai passanti. Listino: epoibiri ato Seni dala Corso 1, leto tagio, NATO, sini o Pla gilanza, prende da 20a 50 capi in una notte. Si prepara di fi Metal 
i i 5.83 a 5.65 re sterline 12.07 a 12. Sui ai (eciatore, ‘0, = SR p À 34 CI 
Minutaglia. Teri vennero arrestati per-|5-03 2 :65, LiFa eiiciA 47.9 a 48,10 ine marcito dna Warm Manol® PTARIIA non lascia alcun odore. Ve ne sono in i, oltre un so | Potes 
chè individui sospetti Albino Fuchs, d'anti | x 43,93, Banoonote italiane 43,80 a _ 43.99, Pan: | rizzo Piccolo. Sas di milione. Prezzi: per ratti £. 2. per sor $ 120, pe fata 
22, calzolaio, dall'Ungheria e Gustavo | conce germaniche 50.10 & 59,20, Rendita au- $ il mantellina da ragazzo, color caffe. faggi ecc. f. 120 dea Hi. Schon° s Sohn Sultato 
Marita presso Leitomischl (Boemia). die 


Schindler, d'anni 22, scalpellino, da Ri a 101.10, 


chenberg. 

Bollettino meteorologico. Ieri: Tam- 
peratura ore 7 ant. 1.7, ore 2 pom. 5.2, C 
— Altezza barometrica ore 7 ant, 7742— 
— Oggi: Alta marea 0.6 pom. 11.51 pom. 
Bassa marea 6.19 ant., GAI pom. 


sirfacaia carta 100,90 
in argento a 
ca in org 


— ROL 
rone, 


bi3z4.— a 38 Serbi nuovi 4,26 n 
Rossa italiana 12.— & 13,50, 


Rendita austr. 
foali Itendita austria 
Rendita ungherese 

6, Rendita austriaca ii 
dita ungherese In Co- 
A 99,30, Oredit 384.50 n B8o,u0 Ita- 
linna 62,75 a @3.—, Lotti turohi 61.— & 61.50, Ser- 
» Uroce { 


Mancia portandola al Piccolo, 324 


SAPONE PER 


Per la cara razionale deila bocca e del denti; 
ecifico 


BOCCA PURIT 


Esso puossi acquistare anche presso tutte le farmacie, dr 


Patepie @ Usti0-UA., salta oogate mona. al Sala sa adi bo 
ledico dentista personale di Sua 
del Dr L M faber l'imperatore Massimiliano L 
Deposito principale perla spedizione: Vienna. 
La i. r. PAT, essenza per la 


ie e profumerie el br. €. NM. Faber 


eci 
Bavernmarkt 
‘bocca Bucalypt3® 


n 


